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Oggi ricorre la festa anzi il XIII cen- 
tenario della morte del santo Pontefice. 
Gregorio I, a cui la storia ha dato il 
titolo di Grande, perchè grandi furono 
le sue opere e nell’ ordine sopranaturale 
e nell’ ordine stesso civile. 

Le opere che Gregorio compì nel 
suo non lungo Pontificato rivestono ve- 
ramente tutti i caratteri della grandezza 
verace. L’opera sua religiosa appare di 
un valore sociale straordinario quando 
si badi al carattere storico dei suoi 
tempi ed alle condizioni dei medesimi ; 
l’opera sua civile è si grande che ha 
meritato di essere cantata dai poeti di 
tutti i tempi, illustrata dagli storici più 
insigni. 

Riservandoci di illustrare a miglior 
gio l’opera grande di questo Papa, 
noi ci inchiniamo riverenti quest’ oggi 
dinanzi alla sua maestosa figura, sup- 
plicandolo a voler, con la sua prote- 
zione celeste, assistere anche il secolo 

  

nostro, in molti punti non dissimile al 
secolo che già fu suo. 

E la sua protezione ci è arra di nuovi 
auspicati trionfi per la Chiesa di Cristo ! 

| —»’ANCORA 
sulle Unioni Professionali 

TA 

e e eno 

  

Giornale 

  

Ronne Iovant animos laudes quas carmina funduni 
in eruco signatos fura quod alma tegant? 

adatte ai singoli paesi, e quale sia il modo 
più pratico per attuarla efficacemente. 

C'è ancora questo vantaggio, tutt'altro 
che trascurabile perchè ha un alto va- 
lore morale. 

Le istituzioni che nascono sotto l in- ' 
flusso e all’embra dell’ U. P. non sono 
atomi isolati e dispersi, ma organismi 
coordinati facenti parte d’un tutto, orga- 
nismi concatenati fra loro che hanno un 

| punto fisso d’appoggio cui possono rivol- 
gersi per lumi e schiarimenti. 

looltre, per i socii il riflesso che non 
sono soti, ma che sono membri di una 
vasta organizzazione, è moralmente salu- | 
tare; sviluppa in essi il sentimento cri- 
stiano della fratellanza e della solidarietà, 
e distrugge quel fatale ‘asseismo profon- 
damenta radicato nel nostro Friuli, as- 
seismo che nel fatto concreto è il mag- 
giore nemico della organizzazione. 

L’U, P. essendo per sua natura com-. 
plicata importa un grande lavoro, esige 
nel contro direttive tenacia di volontà e 
di propositi e competenza, perchè è il 
centro direttivo che deve trasfondere la 
vita in tutto l’organismo; e, nei cattolici ’ 
dirigenti, la dovuta preparazione e coope-. 
razione ; qualità, che non sempre e da- 
vunque sì riscontrano. Solo in questo 
caso le U. P. vivraano d’una vita pro- 
spera e rifluiranno sulle varie classi so- 
ciali i benefici di cui sono naturalmente 
feconde e gradualmente nel loro seno si : 
verranno costituendo le sezioni per arti 
e mestieri, 

j 

Î » ® i Ma,lo ripeto, è mia intima convin- 
i zione, a questo si arriverà solo dopo anni | , 

di intenso lavoro, e questo giorno auspi- 
Segue con vivo interesse la polemiea, ‘ cato, che segnerà la reintegrazione nella 

sulle Unioni Professionali che più 0 meno | 
| società moderna di quelle provvide corpo- apertamente si svolgono da parecchio | azioni che fiorivano nel medio-evo man- 

tempo sulle colonne del Crociato. 

rizzino e rappresentino le due tendenze ' 
manifestatesi fra i cattolici militanti del nostro Friuli. Ho visto di buon occhio” questa discussione perchè l'argomento è di vitale importanza, perchè solo una di- | 
scussione serena e c 

stra azione sociale quella uniformità di indirizzo che ancora le manca senza della quale qualsiasi gfor 
riesce infruttuoso e inefficace. 

Esporrò anch’io il mio modesto parere in argomento, senza pretendere (Dio me ne guardi) di risolvere la questione, i Condivido l’idea dell'amico Antenore che l Unione Professionale cioè l'unione degli Operai per classi distinte è l'ideale supremo della. nostra organizzazione, la mèta verso Ja quale convergono i nestri sforzi. Ma non si limita solo a questo )atti- vità e il prog 
fessionale. Esso abbraccia 
tutti i molteplici 
classi sociali, 
ed economico 

interessi delle varie 
Il miglioramento morale Co) dei soci in genere, in ispecle il promuovere istituzioni d’ indole sociale, tutelare gl’ intereggi degli emi- granti, comporre pacificamente le ver- tenze che potessero sorgere fra i soci formulare contratti di lavoro, far sentire la propria voce mediante la rappresen- tanza collettiva: ecco | può estrinsecarsi l’opera dell’ Unione e che fanno. parte del suo programma splendido, esauriente, comprensivo, La divisione Per arti e mestieri non è: del- l’ Uniana Professionale c 

sideratum, V’avi 
Ammetto coll’amico Antenore Unione Profession 

dove l’ambiente è 
sposto mediante al 

ale fiorisce più presto 

tre istituzioni di carat- tere sociale e che incontra RR coli dove di Organizzazione non gi neanche ]’ idea. 
Sono però d’avviso che anche nelle plaghe vergini di azione 1’ Unione Pro- fessionale può svilu 

po’ alla volta l’ambiente, 
vita cattolica che, 
che di una sto 
scopo dell’ Uni 

si è quella di 
istruire le 

ridestandovi la 
latente, non ha bisogno 

ssa per esplicarsi. Difatti 
one e sua cura principale 
promuovere istituzioni, di Masse, di diffondervi il con- 

ganizzazione. 

  

ti ne elegge na 
siglio Direttivo che ha 
sciplinare e guidare il movimento sociale di una data Periferia, e che gi raccoglie di quando in quando per trattare gli in- veressi dei soci. In 
scutano preposte, 
sì! esamina quali 

il compito di di- 

Sì sciolgono obbiezioni, 
Istituzioni siano più 

k Les Re osciente può chiarire ' gli equivoci e i concetti e dare alla no- 

zo d’ organizzazione 

amma di una Unione Pro- | 
e comprende 

altrettanti rami dove 

he l’ultimum de- 

favorevolmente predi- 

ha Y 

I 

Pparsi creandovi un | 

    

     

Quelle sadute si di- ' 

j tenendo l’equilibrio e l'armonia fra le 
I polemisti partono da due criteri af- classi sociali, sarà frutto delle U. P. bene 

Tatto opposti, e si può dire che caratte». tiamo pure, e sopratutto cerchiamo di ? 

metterci d'accordo sopra questo punto ca- | 

intese e attuate con sani criterii, Discu- 

| pitale perchè ‘altrimenti avremo una di- 

  

spersione inutile di forze. Livio. 
| È e” è 

Con il presente articolo — unito ai: 

stata trattata esaurientemente da ambi le 
parti, e perciò sia giunto il momento di 
por fine alla discussione stessa. 

esatto del modo con cui svolgere la pra- 
pria attività sociale nel nostro Friuli: 
mano adunque all’opera, e si lavori, in- 
sistentemente si lavori per l’attuazione 

| pratica di questa idea. Questo lavoro sarà 
per noi più vantaggioso di qualunque 

| discussione, sia pure serena ed obbiettiva 
quale fu la presente. 

Notizie Vaticane 
nio 

  

  

Ricevimanti. 

Roma, 11. — Stamane il Papa ha ri- 
cevuto - il Vescovo di Cremona, Mons. 
Bonomelli ed il Vescovo di Marsiglia ed 
ha assistito alla predica quaresimale. 

Il Papa ricevette stasera Mons. Radini, 
al quale consegnò vari brillanti, diamanti, 
splendido anello, magnifica mezzaluna, 
tutti oggetti destinati alla stella della 
Madonna in San Pietro. 

Il mozumento operaio a Leone XIII. 
Roma, 11. — Il giorno 19 verrà inau- 

gurato il monumento operaio a. Leone 
XIII nel giardino del Patriarchio di San 

| Giovanni in Laterano. Il monumento, 
opera del cav. Luigi Rosi, ha una base 
a gradoni sovrastata da una figura di 
operalo; intorno, su quattro tavole di 

i bronzo sono riprodotte in caratteri mi- 
che la \ nutissimi le 4 encicliche sugli operai di 

Leone XIII. i 
Il Principe Colonna, Presidente del 
omitato, terrà il discorso inaugurale; 

, Vi interverranno le rappresentanze ope- 
| Taie internazionali. 
  

zia cei 

Guglielmo IL. in Italia. 
\ Roma, 11. — Il Messaggero dice che l’am- 
\basciata germanica in Roma parteciperà 
al ministro degli Esteri che Guglielmo 
Visiterà in forma del tutto privata alcuni 
porti italiani. Il viaggio non ha scono 
politico. Il Re Vittorio si incontrerà con 
lui in un luogo da stabilirsi, 

Le vacanze alla Camera. 

Roma, 11. — La Patria dice che oggi 
a Montecitorio si dava per certo che la 
amera prenderà le vacanze pasquali il 
6 corr. e che saranno assai lunghe non 

riprendendo le sedute se non dopo la 
visita di Loubet. 

Contro le lotterie dei giornali. 

Roma, 11. — La Tribuna dice che il 
presidente del Consiglio e il ministro 

$ 

| Cose di Corte e di Governo 

precedenti già pubblicati — ci pare che : 
la questione di cui essi si occupavano sia | 

I lettori possono ora farsi un criterio 

Ù 

m
c
r
 

Luzzatti presenteranno alla Camera un 
progetto di legge sul divieto delle lot- 
terie ai giornali incaricando Maiorana 

per la compilazione di esso. 

Palazzo Braschi all'Austria. 

Roma, 11. — Il Giornale d’Italia dice 
che il Governo ha intenzione di offrire 
il palazzo Braschi all’Austria come sede 
della sua ambasciata, ricevendo in cambio 
dietro compenso, il palazzo Venezia in | 
cui si allogherebbe il Ministero dell’in- ! 

, terno. Tale combinazione faciliterebbe la 

Qunes ergo simul erueis obstringamur amore; 
Quae vielt mundum, vinezt et ipsa modo. 

PEXENE 

Genova, 11. — In Vico Bocca d’oro fu 
scoperta dalla polizia una bisca ; le carte 
e i denari furono sequestrati. I giocatori 

i deferiti all’autorità giudiziaria. 

questione del palazzo di Venezia che. 
deva essere demolito per sistemare la 

‘ piazza. È 

Gl' introiti doganali. i 
Roma, 11. — Lo Stato per i diritti do- 

ganali e marittimi nella prima decade 
del corrente mese ha-introitato L.7,300,000 
con differenza in più di L. 200,000 sal’ 
corrispondente periodo dell’esercizio pre- 
cedente. 

finanziario corrente ha introitato per do- 
i gane e diritti marittimi la somma di 

di 21,600,000 in confronto dello stesso 
: periodo .dell’esercizio precedente. 

A tutto 10 marzo fu importato grano 
per tonnellate 587,310, granoturco 260,954 
e cioè pel grano tonnellate in meno 
236,150, e granoturco tonnellate in più 
81,517 in confronto dello stesso periodo 
dell’esercizio precedente. 
  

Note e commenti 
evo inni 

Tutta polvere negli occhi. 

Ieri i giornali dicevano, a proposito 
dello scandalo. Nasi, che l’ex-ministro 
venne chiamato a Palazzo Giustiniani, 
sede della massoneria, dal nuovo gran 
maestro. E si diceva pure che anche la 
massoneria agirà contro di lui coi pro- 
cedimenti ‘di rito, e che l’on. Camera, 
grande inquisitore.., farà le richieste... 
di luce. Intanto l’on. Nasi venne invitato 

: a dichiararsi dormiente. 
i Gome si vede subito, è tutto polvere 

i 

i 

‘ negli occhi dei profani che la  masso- 
neria vuol gettare. Se il far la luce non 
toccasse che alla massoneria, questa non 
solo dichiarerebbe per sempre dormiente 
il Nasi, ma metterebbe senz'altro per 
sempre a dormire anche tutto il resto. 

Minerva si è avuta la più sfacciata in- 
gerenza e preponderanza della massone- 

i Tia in tutte le cose della pubblica istru- 
i zione? Non si ricordano forse al propo- 
: sito tanti ripugnanti beniaminismi com- 
messi dall’ex-ministro Nasi a favore di 
! fratelli trepuntini? | 
i La massoneria quindi, per fare un 
processo sul serio a Nasi, dovrebbe col- 
pire... sè stessa, e ciò, confessiamolo, è 
contro natura! 

ent 

Viva la scuola laica! — 

«In un liceo governativo di una vicina 
città — scrive l’Italia centrale di Reggio 
Emilia — un professore assegnò come 
lavoro obbligatorio il riassunto esteso de 
La ‘Mandragola di Niccolò Macchiavelli. 
Gli alunni, tra cui vi sono pure  parec- 

e l’esclusione di tti gii scolari dal bs- 
neficio della promozione seuza esame. 

La scolaresca scovata La Mandragola, 
che prima affatto non conosceva, si com- 
piacque toglier da quella appunto tutte... 
le porcherie. E fu una gazzarra a chi le 
tolse più grosse! 

... 1 papà delle scolare, scoperta la 
cosa e lo scandaletto aulico liceale, vo- 
levano protestare; ma temetiaro i voti 
che il profsssore aveva. minacciato per 
l'avvicinarsi della fine del bimestre. La 
Mandragola fu portata trionfalmente nelle 
aule della scuola; tutto il liceo ne ha 
goduto; ma la dignità... ed il resto stet- 
tero rifugiati modestamente in un canto ». 

Sono queste enormità, inqualificabili. 
La moralità dei giovani, il pudore delle 
fanciulle che s’affidano alle scuole dello 
Stato per l’educazione dell’ intelletto. e 
del cuore, devono essere lasciati in balia 

nella letteratura le produzioni più scon- 

alla scuola laica? + 
Vedremo ora se l’on. Socci sarà così 

pronto a mandare un’interrogazione al 
ministro della P. I., come è stato pronto 
per la rappresentazione drammatica del- 
l’ istituto Seghetti a Verona 
  

Notizie in fascio 
Spoleto, 11. — Stamane a circa 11 chi- 

lometri da Spoleto in località Caprovec- 

  

da Norcia per scansare una carrozza 
ferma si rovesciava nel sottostante campo 
dall’altezza di circa 2 metri. 

Il conducente Aniceto Cattani ventenne 
da Spoleto è morto sul colpo.. Il fuochi- 
sta capo servizio e 6 viaggiatori riporta- 
rono delle lievi contusioni. L’autorità 
giudiziaria i funzionari di polizia si sono 
recati sul luogo.   

Chi non sa, infatti, che con Nasi alla. 

: 7 +. ' direzione di 
Dal 1 luglio al 10 marzo l'esercizio : 

  

Nell’ Estremo Oriente 

Nuovo bombardamento 
a Port Arthur. 

Pietroburgo, 11. — (Ufficiale) — Ale- 
xgieff telegrafa allo Gzar da Mukden che 
il comandante della fortezza di Port Ar- 
thur riferisce che stamane a circa un’ora 

i i nostri proiettori segnalarono in mare 
alcune navi sembranti delle torpediniere. 
Le nostre batterie aprirono il fuoco e 
alle 2.40 le nostre torpediniere presero 
il mare. Verso le 4 antimeridiane queste 
ebbero contatto col nemico all’ovest del 
faro di Liostecane. Dopo alcune cauno- 
nate il nemico si allontanò verso sud in 

Phandonne. Le nostre tor- 
pediniere ritornarono in porto alle ore 6 
del mattino; altre navi inviate in rico- 

or ; gnizione rientrarono mezz'ora dopo an- 
‘ L. 167,500,000 e cioè con una diminuzione | nunziando l'avvicinarsi del nemico. 

Alle ore 8 antim. i giapponesi aprirono 
il fuoco contro i nostri incrociatori e la 
fortezza. La squadra nemica composta di 
14 navi, tirò continuamente contro Liev- 
chang. 

Notizie di fonte russa. 

Pietroburgo, 11. — L’Agenzia telegra- 
fica russa: riceve da Wladivostok che la 

‘ popolazione coreana di Wladivostok per 
i manifestare la sua simpatia verso la Rus- 

sia ha messo gratuitamente a disposizione 
del comandante della fortezza gli operai 
necessarî pei lavori di fortificazione. Gli 
stranieri giunti da Nagasski assicurano 
che tutti i docks giapponesi sono occu- 
pati per le riparazioni delle navi avariate 
nei combattimenti di Port Arthur. 

— Fra i giapponesi di Nagasak regna 
un grande entusiasmo; i dimostranti per- 
corrono le vie della città preceduti da 
musiche. Si spargono numarose notizie 

. infondate. 

' — Da Tuken si sono ricevute colà as- 

i chie giovinette, erano... esitanti, ma il; 
professore minacciò la pena di tanti zeri 

agli estri afrodisiaci di gente che ama 

venienti? E poi si grida ancora evviva | 

sicurazioni da un testimonio cculare che 
la regione del Pang-Yaog-Kang e il ter- 
ritorio vicino sono completamente tran- 
quilli e che non si sapeva nulla del pros- 
simo arrivo dei giapponesi, ciò che fa 

: credere inverosimile la notizia della pre- 
senza delle truppe giapponesi ad ovest 
dello Yalù. 

— La concentrazione delle truppe nella 
regione si estende, la base strategica 
russa ha per risultato di imporre grandi 
privazioni alla popolazione cinese e sopra 
tutto a quelle del Liao-Yang, dove tutti 
gli alberghi e tutte le case private sono 
requisiti, in tutti i punti essenziali della 
ferrovia accampano delle truppe sotto le 
tende. 

| Notizie da Tokio. 
i Tokio, 11. — Il marchese Ito s’ imbar- 
cherà per la Corea il 15 corr. e resterà 
10 giorni a Seoul. Quavtunaque non si 
annetta alla missione un carattere poli- 
tico, nei circoli politici si dubita che 
l’imperatore di Corea lasci da parte le 
questioni politiche. 

— Notizie private da Yuengan (Corea) 
annunciano che la. squadra giapponese 

, bombardò Wladivostok a tre riprese; du- 
‘ rante il combattimento di domanica, gli 
obici giapponesi incendiarono parte della 
città. 

— Sei venditori ambulanti sarebbero 
stati arrestati come sospetti di favorire i 
russi. Il cognato del principe ereditario 
di Corea voleva imbarcarsi per Newe Giang 
dove voleva cel fratello combinare un 

| intrigo a favore della Russia, ma ne fu 
distolto. ì 

che provocheranno un aumento nel red 

a 3 TyYaa 
Arshiep. Utinoa, 
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Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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STATE TARE 

Sabato 12 Marzo 1904 

Tra.civiltà e civiltà 

Si fa un gran discorrere di questi 
giorni del Giappone, e si sentenzia asso- 
lutamente ch’esso è una nazione emi- 

| nentemente civile. Basta leggere i gior- 
, nali della penisola per accorgersi che 
tutte le simpatie sono per i giapponesi 

e quasi tutte le antipatie contro i russi. 

Si è arrivati al punto di chiamare que- 
sta guerra la lotta della civiltà contro la 
barbarie. 

Io non ho intenzione di fare una pre: 
dica, ma mi sia permesso di dare un 
qualche schiarimento, molto più che es- 
sendo vissuto nell’estremo oriente e co- 
noscendo il giapponese di persona credo 
di averne anche il diritto. 

Schierarsi in favore del Giappone o 
contro la Russia così a priori, mi ricorda 
il famoso duello avvenuto tra due che 
sostenevano — l’uno la superiorità del- 
l’Ariosto sul Tasso; — Valtro del Tasso 
sull’Ariosto ; e, dopo essersi battuti, con- 
fessarono che non aveano letto nè YA- 
riosto nè il Tasso. 

Senza far torto ai miei connazionali, 
scommetto che i più di loro non cono- 
scono intimamente nè la Russia nè il 

Giappone, eppure sono russofili 0 giappo- 
nesafili. 

Mi riserbo di studiare la psicologia di 
queste fatto, per ora parliamo di civiltà. 

Dunque il Giapponè è una nazione ci- 
vile perchè nel 1868 si è vestito alla mo- 
da europea, poi ha mandato dei giovani 

a studiare a Berlino, a Londra, a Pietro- 
burgo, a Parigi... e questi giovani tor- 
nati in patria col nostro bagaglio scien- 
tifico, son divenuti gli attuali legislatori 
del proprio paese. 

‘E poichè si son accorti che | Europa 
è forte per la sua potenza militare, spe- 
cie per la potenza marittima, si son ac- 
cinti a crearsi una forza navale che ieri 
ha battuto ia Cina, oggi tiene in iscacco 
la Russia, e domani? Eh! il domani — 
o per usare un proverbio giapponese — 

non è dell’uomo leggere nel futuro. Ma certa 
l'appetito vien mangiando, e l’audacia 
cresce col successo. 

Ed ora posseggono splendide corazzate 
potenti incrociatori lanciano i siluri come 

i nostri più esperti torpedinieri. 
Se l’avere una flotta e saperla mana- 

vrare basta a rendere civile una nazione 
vuol dire che la civiltà si fa consistere 
unicamente nella forza materiale è da 

questo lato anche i cinesi stanno incivi- 
lendosi. Ed è tutta qui la questione. Se 
per civiltà si deve intendere — l’applica- 
zione scientifica all’arte della guerra — il 

Giappone è civile al pari di noi; se poi 
s'intende. per civiltà, l'elevazione intellet- 
tuale, morale, religiosa, sociale del popolo e 
di tutto il popolo, il Giappone non lo è 
ancora. 

Non elevazione intellettale perchè chi può 
venire in Europa ad istruirsi? i privilegia- 
tl... e questi sono pechi, Non elevazione 
morale, perchè le dottrine di Budda sono 
pessimiste, e non fanno amare la vita nè 
pralicare la virtù. E una volta ammesso 
che l’esistenza è un male, il mondo pu- 
tredine, la terra un cumulo di miserie, 
e che la felicità consiste nell’estinzione 
e nell’annietamento di se stesso, è anche 

i 

— Il governo giapponese mette in ese- Ì 
cuzione i suci progetti di imposizione 

dito di 10,000,000 di yens per mezzo del- . 
l'imposta fondiaria sui redditi, zuccheri, ' 
ecc. Il gabinetto si riunisce ogni giorno. 
Il termine delle sottoscrizioni pel prestito 
nazionale è stasera. Sarà coperto tre volte 
e mezzo. 

Sugli sbarchi giapponesi. 

Pietroburgo, 11. — L’Agenzia telegrafica li
tr
i 
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‘ russa riceve da Mukden dal quartier ge- 
nerale: Le voci diverse e contradditorie 
circa lo sbarco delle truppe giapponesi 
in parecchie località e i piani di guerra : 
dei capi militari giapponesi decisero lo ' 

; incontrarono difficoltà ad alloggiare con- 
venientemente questa grande massa di 
truppe. in questi momenti di intenso 
freddo. 

do i Il Gran Duca Boris col suo seguito è 
chia l'automobile municipale proveniente partito pel teatro della guerra. 

La neutralità degli Stati Uniti. 
Washingion, 11. — Roosevelt dopo un 

colloquio con Hay pubblicò un decreto 
invitante i funzionari del governo ad os- 
servare la più stretta neutralità e ad 
astenersi dal compiere atti di natura tale 
da offendere la suscettibilità dei belli 
‘geranti. 

stato maggiore russo a trattenera a Khar- ' 
‘ bin il corpo di armata colà giunto. Si 

logico. E da qui il disprezzo della vita 
per sè e per gli altri, e l’affrontare la 
morte con un ributtante cinismo. 

Non elevazione religiosa. Una religione 
che adora molte divinità, che ammette 
la trasmigrazione delle anime anche in 
corpi di animali, che pratica la magia, 
la fattucchiera etc. non è nè ragionale 
nè molto meno divina. 

Non elevazione sociale, perchè il popolo 
non può essere elevato dove non Io sono 
i principali fattori, cioè intelligenza, mo- 
rale e religione. 

E.i giapponesi, come i loro fratelli co- 
reani, cinesi, indocinesi, nutrono un odio 
sincero contro l’europeo e contro il cri- 
stianesimo. E non è il popolo solo che 
conserva un attitudine ostile verso di noi 
e dimostra un abituale e sistematico di- 
sprezzo, ma anche coloro che hanno stu- 
diato in Europa non ne vanno esenti. 

In una rivista di Tokio, si scrìve che 
il cristianesimo è basato sulla menzogna è 
sull’errore, che î popoli cristiani sono bar- 
bari. E i martiri del nome cristiano nel 
Giappone sono in data recente, e |’ infil- 
trazione del Vangelo procede lentamente 

‘troppo lentamente per un popolo che —  
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al dire dell’on, Santini — 
mente civile. 

Un italiano che è vissuto in Giappone 
parecchi anni, ha scritto l’altro giorno 
nella Tribuna un articolo intitolato il bivio : 

di cui mi piace riportare un brano a 
conferma di quello che ho detto finora, 

« Fino al 1868 il popolo giapponese 
era uno dei più barbari. Il 1868 inco- 
minciò la riforma, ma l’anima di un 
popolo non si cambia con un decreto 
sia pure del Michado. Il Giappone guer- 

riero, crudele e anti-straniero d’un tempo : 

ha lasciato le due spade dei samurai per 
adottare il fucile a caricamento rapido 
Murata, ha dismesso lo stemmato Kimonò 
dei suoi padri per vestire la coda di 
rondine; l'apparenza può esser cambiata 
ma il fondo è rimasto lo stesso. 

Non vi è viaggiatore che per la prima 
volta si rechi in Giappone, il quale non 
rimanga colpito dal vivo senso di osti- 

? 

lità che accoglie in quel paese ogni! 
straniero... ». 

E Marius — un altro scrittore della 

Tribuna — che pure ha risieduto in! 
Giappone, scrive: «l’elemento maschile : 
giapponese è generalmente pieno di or- 
goglio e abbondante nel disprezzo per 
gli europei ». 

E io scommetto che molti dei nostri 
innamorati del Giappone perchè staano 
comodamente in Europa e alla distanza 

di 18.000 chilom. muterebbero di un 
tratto opinione se si trovassero a vivere 
in una città giapponese. 

E dire che i giapponesi debbono tutto 
a noi, dalla foggia del vestire sino al-;° Non c'è ragione di privare gli operai ! 

| tipografi delle soddisfazioni e dei conforti l’arte della guerra, dall’ organizzazione 
dei pubblici poteri fino alle scuole. Se 
è vero che sono divenuti civili, hanno 
imparato da noi come si diventa. 

Ed ora la vipera incomincia a mordere 

il ciariatano... perchè non bisogna dimen- 
ticare che molti degli attuali pezzi grossi 
al ministero e alla Camera di Tokio, 
hanno studiato in Russia. E se oggi ar- 
rivassero a battere una grande potenza 

europea, nessun dubbio che l’ergoglio 
nazionale crescerebbe a dieci doppi, e ia 
formula lanciata timidamente alcuni anni 

or sono dall'impero del Sol di Levante, 
«l’Asia agli asiatici diverrebbe parola 
d’ordine as impulso a nuove imprese 

guerresche, e il pericolo giallo si affacce- 
rebbe più minaccioso che mai sull’oriz- 
zonte della politica mondiale. 

Proprio ieri, un ex ministro degli esteri 
giapponese, interpellato sulla probabilità 
di un intervento della Francia nel caso 
che la Russia fosse battuta, rispose reci- 
samente «/a nostra flotta si misurerebbe 
volentierì con quella francese ». 

e 

Io non dico che fino a un certo punto 

l’Asia non debba essere degli asiatici, 
ma prima è necessario che l’Asia entri 
nell’orbita- della civiltà cristiana, non 
solo adottandone la parte esterna, orna- 
“mentale; l’ elemento secondario, ma fa- 
cendo sangue proprio di tutte le  mani- 
festazioni più alte della civiltà sotto i ri- 

spetti politico, scientifico, economico, re- 
ligioso, sociale. 

Intanto i discepoli non dovrebbero di- 
menticare un po’ di gratitudine e di ri- 

spetto verso i propri maestri; e il molto ! 
che stanno imparando da noi — sieno 
prova le università e i politecnici 
ropei dove essi studiano — dovrebbs | 
insegnar loro di mantenere verso l’ Eu- 

ropa un atteggiamento più modesto e | 
più sincero. Ma l’astuzia e la bugia non 
è l’ultima delle doti della razza gialla. 

Nella guerra attuale che si sta com- 
battendo, di chi sarà la vittoria? 

La risposta delle armi — appunto per- 
chè di sola forza brutale — non è sem- 
pre la risposta della verità e della giu-. 
stizia. Esempi recenti «la guerra anglo-! 
boera e turco-greca ». 

Ma, per la sicurezza della vita degli 
europei residenti nell’Estremo Oriente, 
per il progresso vero e reale della razza 
gialla, per la pacifica e fiorente espan- 

è eminente» 

eu! 

  

sione del cristianesimo, per il bene di 
i tutti... noi dobbiamo augurarci che la 
vittoria arrida alla razza bianca, al po- 
polo cristiano. Ettore Dehò. 

Grave ferimento. 

Acerra 11. — Stanotte i fratelli Puz- 
i zana assalirono certo Carmine Tortora 
i che a New York aveva denunciato il suo 
{ compaesano Autonio Mari che era emi- 
i grato perchè responsabile di doppio omi- 

! cidio. I Puzzana ferirono col coltello il 
i Tortora che si trova in fin di vita. 
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Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta dell’11 marzo). 

Presiede Biancheri; la seduta si apre 
: alle 14.5. Dopo alcune interrogazioni si 
: riprende la discussione sul progetto legge 
i per 
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il riposo festivo. 

ll riposo dei giornalisti. 

i î 
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Cabrini relatore propone che il periedo 
di riposo per gli impiegati e gli operai 

i addetti alle aziende giornalistiche sia di 
30 ore consecutive, la cui decorienza 
verrà determinata dal proprietario a sua 
scelta nelle ore pomeridiane del sabato 
e in quelle antimeridiane della domenica. 

Rava per quanto gli dolga di separarsi 
su questa questione dalla commissione 

non può venir meno alla proposta di ri- 

al contratto giornalistico. 
Alessio esclude la mancata pubblica- 

zione di un numero di giornali rap- 
| presentati per l’industriale una perdita. 

| che la legge assicura alle altre categorie 
i d'eperai. Il riposo festivo porrà anche i 
giornalisti in grado di elevare la loro 
coltura e di aumentare la propria in- 

canto guadagnerà lasciando un po’ il 
giornale per il libro. | 

Si approva l’articolo come proposto dalla 
commissione (commenti animatissimi). 

I funzionari dello. Stato. 

Crespi crede che il governo abbia com- 
messo un errore politico non accettando 
il concetto: del riposo festivo o settima- 
nale ai ferrovieri e che un più grave er- 

citamente di applicare quel principio ai 
funzionari e lavoratori dipendenti dallo 
Stato. 

Rava dichiara di essere d’ accordo col- 
l’on. Crespi. 

Nofrì si unisce all’on. Crespi lamen- 
tando che come già si è fatto pei ferro- 
vieri, il governo in fondo dia il cattivo 
esempio di sottrarsi agli obblighi di que- 
sta legge, che dovrebbe portare agognato 
beneficio ‘a una grande quantità. di umili 
impiegati dello Stato. 

Daneo E. svolge un smendamento nel 

di questa legge debbono estenderne le 
| disposizioni agli addetti ai pubblici servizi. 

Turati nota che affilando al governo, 
coll’emendamento dell’on. Danec, la fa- 
coltà di disciplinare il riposo agli addetti 
ai servizi pubblici, si distrugge ciò che 
si è già svolto coll’articolo secondo. 

Rava non accetta l'emendamento Daneo 
(commenti). i 

Alessio, dice che la commissione  pro- 
pone di aggiungere il medesimo termine 
dato alle amministrazione locali, per di- 
sciplinare con la stessa norma e negli 
stessi limiti il riposo nei servizi da essi 

| dipendenti. LE 
Si approva così modificato l’art. 7 insieme 

| cogli articoli 8,9,10 e 11. i 
Cabrini propone il. seguente articolo 

‘ aggiuotivo; 
« Per un periodo di due anni decor- 

ribile dall’attuazione della passata legge, 
: potrà il ministro, sentito il consiglio del 
i lavoro, concedere facoltà di adottare il 
; riposo per turno settimanale in quelle 
i industrie alle quali o per il grado na- 
scente di sviluppo per eccezionali condi- 
zioni, non sì reputi applicabile il riposo 
festivo. a 

i Rava dichiara di accettarlo, 
E’ approvato. La seduta termina alle 

! 4745 

  
  

Orario ferroviario 
{Vedi in IV pagina) 

con la quale procedette sempre d’accordo : 

mandare la soluzione di tale problema : 

iluenza sul pubblico, il quale, d’altro | 

senso che i regolamenti per l’applicazione | 
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rore commetterebbe non accettando espli- i i 
: veder ballare e letto e sedie nella camera 

  

— IL CROC 

Dimostrazione contro il Ascalisnio. 

Foggia, 11. — A Bigano Garganico, a. 
causa dell’eccessivo fiscalismo del nuovo 
esattore per riscossioni di tasse arretrate, 
la popolazione si riunì innanzi l’ ufficio 
del conciliatore ove si discutevano le 
multe per le quoie non pagate. I dimo- 
stranti chiesero la sospensione dell’ udien- 
za, che fu rinviata. 
  

3 SEPPI A 
UVINGIA 

  

10 MATZO. 

| Par un sogno la morte; e pur si muore! — 
Giudizio medico — Impressione — Fuaebria 
— State apparecohiati —. Terremoto. 

Un sogno diffatti sembrava ancora la 
morte di Angelo Comelli di qui, cinquan- 
tasettenne. 

Lunedì p. p., egli recossi a Tricesimo 
per l’aquisto di giovani piante di gelso; 
e, ritornato a Casa, si portò subito nel- 
l’orto a scavare la fossa per trapiantarle. 
Quando si sentì Improvvisamente assalire 
da da forti e violenti dolori di stomaco; 
emise delle grida il poverino; i vicini 
corsero in aiuto, ma sì strazianti erano 
i dolori, che il scfferente non poteva per- 
mettere a nessuno di toccarlo per por- 
tarlo a casa. Fu un momento in cui il 
male accennò a calmarsi, e allora due 
uomini pigliatolo dissotto le braccia, si 
avviarono con lui verso l’abitazione. Gli 
sì diede a forza un po’ di latte, e il mal 
essere continuava. Mentre altri lo assi- 
stevano, credendo trattarsi d’uno sveni- 
mento, una doana stava facendogli . il 
caffè, quando !' infelice diede un gemito, 
scricchiolò i denti e spirò! 

Il medico del comune sig. Feruglio 
constatò la morte, avvenuta in seguito a 
fistola interna. 

Immaginarsi lo strazio della moglie, 
ch’erasi recata a Tarcento, quando seppe 
tale sciagura! Grandissima impressione 
produsse questa morte fulminea in paese. 
Il dolore fu generale, i 

I funerali ebbero luogo ieri, molta gente 
vi prese.parte, e riuscirono impeventi. 
Il buon Angelo, che così era chiamato 
dalla popolazione, avrebbe mai creduto 
di non far a tempo di trapiantare i gelsi 
prima che la morte crudele avesse tra- 
piantata la sua esistenza da questa valle 
di lacrime nel giardino celeste ?1 

— Questa mattina gli abitanti di qui 
si svegliarono di soprassalto, e furono 
delle giovani e dei ragazzi che spaventati 
in udir un rombo cupo, sotterraneo ; in 

si misero a gridare... aiuto! 
Fortunatamente questa scena durò qual- 

che minuto, poichè il terremoto, sempre 
i in senso ondulatorio, si fece sentire leg- 
germente alle ‘cinque e venti; a questa 
scossa leggera ne seguì un’altra più forte 
e prolungata, che terminò senza arrecare 
danno aicuno: tranne un po’ di paura 
che le mamme fecero spegnere ai ragazzi 
in un bicchier d’acqua, 

Preveni. 

Campoformido 
11 marzo. 

1 funerali del Parroco, 

Avete annunziata la morte ‘del Parroco 
di Campoformido : ora un cenno sui fu- 

accorse anche dai paesi limitrofi, presero 
parte, o presenziarono al trasporto fune- 
bre, eppure con tutto ciò tutto riuscì be- 
nissimo grazie alle premure dei preposti 
alla direzione del funebre corteo. 

Erano presenti ben ventotto fra Sacer- 
doti e Chierici, funzionante il R. Economo 
Sp. della Parrocchia viciniore di Car- 
peneto. # 

Fra gl’ intervenuti noto: il municipio | 6 p 
al completo, le fabbricerie di Campofor- 
mido e Bressa, una rappresentanza della 

dove il def. Parroco fu pet diversi anni 
cappellano, ed una rappresentanza del 
Clero Gemonese. : 

In Chiesa disse appropriate parole il 

ordinato come prima e come prima nu- 
merosissimo, si diresse al cimitero, dove, 
anzichè a Gemona, il Parroco fu tumu- 
lato per assecondare il desiderio della ; 
popolazione di Campofermido. 

Affezionato in vita al suo popolo, tale 
si mostrò anche in morte il def. Stefa- 
nutti. Lasciò larghi sussidi ai poveri di 
tutta la parrocchia, si ricordò della sua 
Chiesa. parrocchiale, e di vari istituti 
religiosi e di beneficenza. DACE. 
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10 marzo. 

Granobi. 

E’ frequente il caso che il dispensiere 
di questa cooperativa cattolica di consumo 
debba rimandare, perchè non soci, indi- 
vidui che si presentano a lui per la com- 
pera di derrate cd altro. Se simili granchi 
venissero presi solamente da poveri idioti, 
pazienza; ma che vengano presi da per- 
sone che vogliono andare per la maggiore, 
come suol dirsi, ad es. da uno Stefano di 
Platischis, è troppo. 

Il bello poi si è che questi messeri non 
s'adattano già, come dovrebbero, a dige- 
rire la ripulsa in santa pace, ma vogliono 
tuttavia aver ragione; e non trovando 
cane che loro la dia, giù improperi e 

i peggio contro... i preti e le loro istitu- 
zioni. Ma, cari quei signori, se non po- 
tete giungera fin là, qual colpa ne hanno 
i preti? pomolo 

Monteaperta 
fi marzo. 

Morte improvvisa. 

Un certo Giovanni Blasutto-Carnes gio- 
vane di 38 anni ammogliato da pochi | 
anni, nel fiore della robustezza e senza 
alcun male, in pochi istanti morì di morte 
improvvisa. Lascia la giovine moglie con 
tre bambini. Estote parati! 

Pozzuolo del Friuli 

11 marzo. 

Conferenza agricola, 

«Il ben conosciuto. conferenziere. prof. 
Bucci dell’associazione agraria friulana 
delia vostra città, terrà qui domenica 13 
corrente alle ore 1 e mezza nei locali 
della nostra scuola di agricoltura una 
conferenza sui fopî campagnuoli. 

Il tema è di attuale e grande impor- 
tanza: gli agricoltori da tanto tempo 
lamentano. Sarà loro massimo tornaconto 
l’accorrere ad ascoltare chi può suggerire 
qualche valido rimedio per torre tale 
inconveniente. abc. 
  

Per gli emigranti 

  

Un riereatorio di ragazzi italiani 
a Klagenfurt. 

Il dott. Erlich non contento di pensare 
a confortare lo spirito afflitto de’ nostri 
operai emigrasti in quella città coll’assi- 
stenza spirituale, volge la sue cure a fare 
loro del bene anche materialmente. Ele 
sue premure innanzi tutto furono per i 
ragazzi i più bisognosi tra i nostri di 
conforto, di aiuto, di guida. Egli raccolse 
già sedici ragazzi tra gli arrotini e pittori 
italiani a cui prepara una festina per il 
25 di marzo in cui faranno la Pasqua. Li 
unisce nella sua camera, qui li trattiene 
parlando della loro condizione e del medo 
migliore per aiutarli, poi li fa leggere 
qualche libre italiano, e quande sono 
stanchi li fa cantare. Ha trovato in essi 
una grande dispesizione psl canto, e ci 
scrive che riescono, che anzi ieri fu con- 
venuto che durante una rappresentazione 
teatrale che darà una società cattolica del 
luogo, i piccoli italiani canteranno delle 
canzoni italiane. Il maestro di canto fu 
trovato, è un certo Antonio Zampedri, un 

PHI DOLOE ; o gi : italiano che non conosce il tedesco ma 
nerali. Vi dico subito ch’ essi riuscirono i che suona diversi strumenti molto bene. imponentissimi. Tre mila persone almeno, ' Egli accompagnerà in teatro il canto dei 

piccoli italiani col suo mandolino. 
Operai italiani di Klagenfurt accorrete 

al piccolo ricreatorio dei ragazzi italiani, 
incoraggiateli colla vostra preseuza, e po- 
trete passare qualche ora divertendovi 
onestamente. Intanto noi italiani man- 
diamo un saluto al nuovo ricreatorio dei 
ragazzi italiani di Klagenfurt, e racco- 
gliamolo l’obole. del ‘nostro cuore, aiu- 
tiamo quei giovanetti. Fin d’ora apriamo 
una sottoscrizione di offerte a loro. favore, 

DERE : quell’ offerta Iddio ce la ripagherà 6 farà Confraternita della Cintura di Basaldella, 3 TRS conoscere dove e quali sono i veri. ita- 
| liani, Ringraziamo gli operai e gli abi- 
i tanti:di Klagenfurt che nei loro fratelli 
offerenti vedono Gesù Cristo e raddop- 

RO H | piano le cortesie di ospitalità eminente- 
celebrante; quindi il funebre convoglio | menta civile e cristiana. Blanchini. 
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Bolle Pasquali 
. eseguite presto ed a buon prezzo presso la 
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Per l'illuminazione pubblica. 
nella nostra città 

  

La relazione dell’ing. Cardiu-Fontana. 

(Continuaz., vedi numero di ieri) 
  

Esposizione tecnica. 

Entra qui il relatore a parlare della 
parte tecnica del. progetto. Dice che la 
ristrettezza del tempo non gli permise di 
eseguire dirette misure della quantità 
d’acqua del Ledra e dell’altezza del salto 
disponibile. Dai risultati ottenuti dalle 
misure fatte tante volte dai tecnici la 
competenza d’acqua nel canale Ledra 
come normale sarebbe di mc. 4. Tale 
quantità però non fu sempre riscontrata. 
Come normale invece può essere assunta 
la portata di me: 3,750 e come minimo 
nel periodo d’ inghiaiamento del Taglia- 
mento alle bocche di presa del canale, 
quella di mc: 3.500. 

Il salto quale ora viene utilizzato ha” 
l'altezza di metri 2.48. Esiste a questo ri- 
guardo veramente una contestazione, che 
non è ancora stata deficita, dipendente 
da un diritto d’acquisto ed ‘utilizzazione | 
di un altro piccolo salto da parte di un. 
utente a valie dell’opificio comunale. 
Forse quando la questione. sarà risolta, 
il Comune potrà approfittare di un di- 
slivello alquanto maggiore, ma per ora 
non si può far calcolo che delle condi- 
zioni come. sono attualmeote. 

La forza disponibile coi dati esposti 
risulta così di 115 cavalli nominali da 
79 chilogrametri. ciascuno. Attualmente’ 
per utilizzare questa forza sono istallate 
due turbine di proprietà del sig. Mali- 
gnani. Nel progetto è quindi compreso 
il riscatto dei fabbricati e lavori Idraulici 
fatti in passato dalla ditta  Volpe-Mali- 
guavi e quello delle turbine dal sig. Ma- 
lignani, ll riscatto del locale e delle tur- 
bine e concretato in lire 33.398.094, somma 
che non credesi venga aumentata. Per il 
completamento poi del fabbricato della 
stazione centrale, in corrispondenza alle 
differenti esigenze, il progetto comprende | 
l'adattamento dell’abitazione attuale del 
custode a locale. degli accumulatori, il 
raddoppiamento di parte d’lla tettoia per 
collocarvi ii motore di riserva ed uno 
stanzino di servizio. la costruzione di una 
nuova cas:tta per il custode, la chiusura 
det fondo ecc., con una spesa comples- 
siva di lire 10,878.77. 

In quanto al macchinario è stato pre- 
ventivato l'acquisto di una nuova tra- 
smissione, di un’altra piccola dinamo da 
servire quale survoltrice per raggiungere 
la tensione occorrente alla carica delle 
batterie degli accumulatori, di un motore 
a gas povero della forza normale di 100. 
cavalli effettivi con relativo gasogeno 2 
carbone cocke quale forza di riserva. I 
motori a gas sono ai nostri giorni così 
perfezionati, che vengono adottati dovun- 
que anche per azionare direttamente le 
dinamo e quando si tratti, come nel cas0 
presente, di forze non superiori ai 100 
HP. è indubitato che il costo del cavallo 
ora riesce più economico di quello otte- 
nibile colla più perfetta macchina a var 
pore, mentre la spesa d’ impianto riesc@ 
ben inferiore, e le esigenze di spazio son0 
assai minori, specialmente per quanto ri- 
guarda il gasogeno e relativo depuratore 
in confronto alle caldaie a vapore, car 
mino ecc. 

Il Comune poi, quale. diretto produt 
tore di carbone coke, ha tutta la conver 
nienza tanto per il prezzo che per il ri 
sparmio di deposito, di usare il coke il 
confronto al carbone fossile. 

Nel locale riservato all'uopo nella Sta 
zione centrale è stata preventivata l'in° 
stallazione di una batteria di accumula: 
tori.della capacità di 60 K W per un'ora 
la quale potrà sepperire da sola per quer 
sto tampo ai bisogni di tutta l’illuminar 
zione, nei casi pur difficili ma sempr@ 
possibili di un guasto accidentale, oppur@ 
lavorando in parallelo con le dinam0 
potrà fornire l’energia mancante nei casi 
di consumo anormale, o quando si veri: 
ficassero quelle momentanee deficienz? 
d’acqua, cui sopra è stato accennato. 

Il motore di riserva poi, che norma! 
mente dovrebbe funzionare soltanto sol 
tanto 8 o 10 giorni all’agno, durante È 
periodi di asciutta del Canale, potrà il 
ogni caso entrare in servizio in un temp9 
non superiore ad un’ora. La spesa corri” 
spondente d'acquisto e montaggio di tuit0 
questo macchinario, comprese fondazio9), 
cinghie, collegamenti elettrici, istrumenti 
ed apparecchi di misura e manovra @ 
quadro di distribuzione, risulta di lire 
10,000. 

ni   

81 APPENDICE 

I delitti dell'o 
Col bastone pieghevole che tenea fra 

le mani si divertiva ad abbattere 1 sum- 
moli delle ortiche lungo i margini dei 

  

  

fossati, e qualche volta i suoi cani si ar- : 
restavano, con l'occhio intento ad osser- ; 
vare quel giuoco da Tarquinio. 

Un tal fare da indolente non gli era 
pertanto solito in lui, giacchè, come tutti 
gli uomini de! suo paese e della sua razza, 
attivo e lesto, camminava sempre diritto, 
col passo frettoloso, quasi avesse paura | 
che il tempo gli mancasse, e senbadare 
a quel che gli accadeva intorno. 

Poi Maudiey abbandonava di rado la 
“sua palazzina del sobborgo, e non andava 
a passeggiare nei dintorni di Maupierre 
se non a cavallo. 3 

__ Così, quella mattina, con. insolita an» 
datura di uomo pigro, errava pei ‘sen- 

tieri, in mezzo alla campagna fiorente, e 
di tanto in tanto si fermava ad osser- 
‘vare i meandri capricciosi che il fiume, 
circondato da lunghi filari di salici, dise- 
gnava fra le praterie e i boschetti di gio- 
vani quercie poi, acceso un sigaro, passò 
il ponte di legno gettato sulla. Vedrège 
e ridiscese col medesimo passo il pendio 
dolde, che si estende fino alle rovine del 
priorato di San Liguario. 

Accanto a queste rovine, che separano 
il priorato della Sigoulette, lo abbiamo 
detto ancora una. volta, è la casa di Au- 
banon Cingliards. La dimora di Cinq- 
liards era un vecchio fabbricato, che in 

  
dei frati; avea le muraglie verdi di mu- 

i schio e nere, quae là curvate e quasi 
! in rovina; un tetto col piovente spazioso 

e rapido, con Je tegole ammuffate, e la 
torretta con la vela di ferro, la quale gi- 
rava secondo le correnti aeree, con degli 

‘ strani scricchiolli. 
i Ma due vighe di gelosie verdi, posta 
alle finestre, diminuivano un po’ il tono 

i lugubre di quel triste avanzo dell’ età 

    
{ passate. Magaifiche piante di noci e di ‘ 
‘ peri ombreggiaveno l’orto attiguo ila 

[sd 

tempo remoto avea servito per le celle   
casa; le edere colle ramificazioni serpen- tine e sgargianti di tinte allietavano ja. 
melanconia dei muri grigi, e il sole col 
raggio primaverile veniva a diffondere 
un senso di gioia rel luogo taciturno e 
pieno di mestizia. i 

La serva di Aubanon, Blandina, avea 
la consuetudine di lasciare spalancata la 
porta grande della cucina, e. veniva di 
frequente sulla soglia, con. le mani sulle 

anche podercse, a gettare uno sguardo a 
destra, uno a sinistra, sulla strada, ordi- 
nariamente deserta. 2 

— Io non sono già curiosa, ma desi- 
dero saper tutto ciò che avviene, rispon- 
deva al. padrone, quando il vecchio le 
rimproverava di perdere il suo tempo a 
sbirciare i passanti sulla via. 

Quando poi ella avea finito di accudire 
alle faccende domestiche, si piantava vo- | 
lentieri sul banco di pietra incastrato nel 

  
\ 

‘Tibuizio Maudley che veniva con la sua. 

‘volta si metteva anche a far calzette, in- 
terrompendo il lavoro ad ogni momento 
per grattarsi la nuca con le bacchette di 
ferro che toglieva dal canello, fermato 
ai ganci del grembiule. 

Blandina, quella mattina, era appunto 
intenta al suo tranquillo lavoro, quando 
da lontano, attraverso i vapori diafani 
che si alzavano lungo il fiume, scorse 

andatura d’annorato verso le Celle. 

La montanara alla presenza di quel 
: forastiero ch’ella non riconosceva inarcò 

î î 

j 
i 
Î 

moro, presso la porta, che una volta ser- 
viva di gradino per salire nel cortile del 
priorato. 

Di la Blandina iuterrogava i passanti, 
chiacchierava con qualche conoscente, o 
giocava 901 gatto che faceva la fusa ai 
suoi piedi, coricato su''’erba. Qu. 'che 

7 

le sepreciglia e stette un po’ pensosa con 
gli occhi fissi all'angolo della strada donde 
Maudley.era sbucato. 

— Oh, non. è certo.uno di-coloro che 
vanno a zonzo tutto i santo giorno per 
le vie, non avendo nulla a fare! 

Difatti Tiburzio era vestito con una elegante semplicità: un abito di velluto 
grigio, gli stivali di cuoio inverniciati e 
la berretta di jockey in velluto nero, po- 
sta un po’ a sghimbescio sulla abbon- 

' dante capellatura a ricci, biondi come 
oro. 

I due cani danesi si inseguivano in- 
cessenutemente con pizze corse, con belzi 

è 

  
so
pi
to
 

con slanci da animali felini, facendo tin: 
tinnare gli anelli di acciaio, posti 2î. 
grandi cellari di ottone lucente. i 

Blandina capì subito che si trattava d! 
un personaggio, di un inglese, come usav4 
chiamare i viaggiatori che venivano 4 
visitare le rovine dell’antico monaster9 
e che da pochi giorni aumentavano sem 
pre più in numero, forse tratti dalla cu” 
riosità di vedere la Sigoulette, diventata 
celebre dopo l’assassinio di Pascal. Blab” 
dina aveva la chiave di una porticin4 
che metteva nel convento e faceva v0° 
lontieri da cicerone, spigolando così ul 
po’ qui, un po’ là qualche baiocco, quh 
unica maniera che le restava per accr@ 
scere il suo peculio. Avidissima di quest 
casuali guadagni, scorse con piacere ch? 
Tibuczio veniva tutto diritto verso di le! 
e fattasi d’un tratto gentile e sorrident® 
posò la sua calza sulla pietra, fece la 1 
verenza, e restò a bocca spalancata quand9 
finalmente potè riconoscere nello strà° 
niero l'inglese che da qualche temp! 
abitava Maupierre. I 

— Ebbene! disse Tiburzio, ridendo 4 
vederla così meravigliata. 

— (Continua), i 
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La forza disponibile, come sopra espa- 

sto, è stata calcolata normalmente in 115 cavalli nominali; ritenuto ora dell’ 85 
per cento il rendimento delle turbine, 

8 dell per cento quello delle tra- 
SImissioni e del 90 per cento quello della 
dinamo, 
buzione risulta di cavalli elettrici 74.78 
cioè di chilovatt: 55. Veramente i dati 
che si poterono avere sull’attuale eser- 
cizio dell’ officina, arrivano a risultati 
superiori, si ottengono cioè di consueto 
222.5 Ampères con una tensione di 280 a 286 Volts, cioè da 62 a 68 K W. Que- sto dimostra che la quantità d’acqua è 
di solito superiore di mc. 3500 sopra 
computati, e che pure il rendimento 
delle turbine, trasmissioni e dinamo è 
di qualche cosa maggiore di quello da 
me calcolato. Ragioni di prudenza con- 
sigliano però a non variare il dato sopra 
esposto, per quanto si debba ritenere che 
l'energia risulterà superiore alla colco- 
lata; non mancheranno sicuramente poi 
occasioni d’impiegarla, o per intengifi- 
care ancora in qualche sito l’illumina- 
zione, o per estenderla dove avessero a 
sorgere nuovi quartieri o per altri Sta- 
bilimenti del Comune, 

trica -— Nuovi aumenti di lampade, 
Resta intanto fissato, come punto di 

partenza, che l’ energia elettrica disponi- 

inferiore ai 59 K W Vediamo ora come 
nel progetto ne è stato preventivato l’im- 
piego. Come sopra è stato spiegato, l’ il- 
luminazione pubblica elettrica rimarrà 

la energia al quadro di distri- | 

Obolo pel s. Padre. 
Somma precedente L. 208 30 

D. Gio. B. Bertolini ; 
D. Gio. B. D’Arcano » 2- 
N. N. » 2- 

ei ee 

Somma totale L. 213.30 

Una nuova banda musicale. 

Sappiamo, e registriamo con piacere, 

» n 

che, per iniziativa del Ricreatorio festivo : 
udinese istituito dall’egregio parroco don 
Blanchini, si sta istituendo una nuova 
banda musicale di giovinetti dagli 11 ai 
14 anni. Essa si comporrà di 35 suona- 
tori con istrumenti quasi nuovi o ridotti 
a nuovo; avrà una semplice, ma decente 
uniforme, e farà le prime uscite nella 
prossima estate. 

Con attività, passione ed intelligenza 
la nuova banda viene istruita dal bravo 
maestro Vittorio Barei, già favorevol- 
mente noto per aver organizzato e istruito 

| altre bande musicali in provincia che si 
fanno onore. 

Per l'esportazione del bestiame 

Un’ordinanza sanitaria, pubblicata nella I 
| Gazzetta ufficiale del 3 corrente, stabilisce! 

La parte di città illuminata a luce elet-' le nuove norme per l'esportazione del 
| bestiame e dichiara che da oggi, 10 mar- 
: z0, rimane abolita la quarantena, secondo 
| il voto espresso anche da questa Camera | 

: DIR AE i di Commercio. bile al quadre di distribuzione non sarà | È 

nella parte occidentale della Città, e verrà | 
inoltre estesa alle strade di circonvalla- 
zione esterna di tutta la Città, ed a tutte 
le altre lampade fuori della cinta, dove 
non esistono condutture di gas. 

L'illuminazione elettrica dunque com- 
prenderà tutti i fanali esistenti nella zona 
rIservate e per di più un aumento di 22 
lampade e cioè: 

1 lampada all’estremità di via Cisis 
sulla strada di circonvallazione interna 

-— 3 lampade nella strada di circonval- ! fettiva e diffusa della specie cui gli ani- 
mali appartengono e che questi sono stati 

lazione interna fra porta Poscolle e porta 
Villalta — 1 lampada idem. Villalta 
porta A. L. M.—1 lampada idem. A. L. 
M. e porta Gemona — % lampada idem. 
emona e porta Pracchiuso — 1 lampada Nel Vicolo Repetella — 1 lampada nel Vicolo Pangrasso — 1 lampada nel Vi- 

colo Paradiso — 1 lampada in via Gorghi in prossimità alla ghiacciaia — 1 lampada 
nel viale delle Ferriere — 2 lampade 
nella via traversale fra via de Rubeis e 
via Catterina Percotto — 3 lampade nelle 
vie Teobaldo Ciconi fra Porta Cussignacco 
e Porta Aquileia — 1 lampada al prin- 
cipio della Strada Comunale di Prada- 
mano — 3 lampade nel viale Trieste fra 
Porta Ronchi e Porta Pracchiuso. 

(La fine a lunedì). 

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 209 

FISFRIRI A APRO A 
GILTADINA 

  

  

SS9 ARIA fi A 
GAVAGLÀA 

DIARIO SACRO. 
Domenica 13 — IV del Cieco. Lunedì 14 — 8. Matilde r. 

Fiare e mercati della provincia. 
Sesto al Raghena, 
Medun, Osoppo, Palmanova, Tolmezzo, Circhina, 

  

Re 

Dispensa di magro. 
Siamo autorizzati da questa Rev.ma Curia ad avvertire che il S. Padre si è benignamente degnato di dispensare dall’ astinenza dalle carni nei giorni di 

Marzo in cui cadono le feste di S, Giuseppe e di Maria S.ma Annunziata. 
“Quindi coloro che sono obbligati al IS!UNO possono in questi due giorni far uso di cibi di grasso nell’ unica commestione, e quelli che non sono ob- bligati possono Usare in tutto il giorno. 

Consiglio comunale. 
Il Consiglio comunale Sasstone straordinaria per lunedì 14 alle ore 8 e Inezza per trattare sull’ordine del Siorno da noi già pubblicato. 

Assemblea generale della S. O. di Mutuo Soccorso. 
iii sera alle ore 20 nella Sala Cec- n è indetta l’assemblea generale della Società Operaia di Mutuo Soccorso per discutere ed approvare alcune modifica- zioni dello statuto. 

| falsi monetari, 
Teri il giudice 

ed il Sostituto 
escari si r 

praluogo, 
L'esito di questi si mantiene segreto. 

La questione dei panettieri. 

istruttore avv. Contin 
procuratore del Re avv, 

ecarono a Reana per un sc- 

‘Oggi verso le ore tre i rappresentanti 3 Pra ppiletari di forno consegneranno Feletto il memoriale cootenente l’er- Ra Rico Completo pei lavoranti fornai sulla ese del lavoro a settimana. 

Teatro Minerva. 
Questa sera la co 

Berti-Magi darà la 
zio. Questa trag: 
Nestre scene. © 
Domani doma 

stagione con la 
del D'Annunzio. 

mpagnia drammat'ca 
Gioconda del D'Annun- 

edia è nuovissima per le 

nica, avremo il clou della 
Francesca da Rimini pure 

è convocato in   
  

Per la destinazione all’estero — fatta 
eccezione per l’ Austria Ungheria — gli 
animali debbono essere accompagnati da 
certificato di sanità e d’ origine. rilasciato 
dal Sindaco e dal veterinario (moduli B 
e C) che attesti la sanità e la provenienza i 
degli animali stessi da una località in 
cui da almeno 40 giorni non siasi veri- 
ficato alcun caso di malattia infettiva per 
gli animali di quella data specie. 

Gl animali che si esportano in Austria 
Ungheria devono essere accompagnati da 
certificati in cui si dichiari: che gli ani- 
mali sono rimasti almeno 15 giorni nella | mi pregio fare invito a tutte le Signore | È 
località in cui il certificato si rilascia, che : che volessero onorarmi di loro ordina-: @ ‘| quasta località è immune da malattia in- zioni nelle Sale Mode in Piazza Vittorio 

4 ex-Palazzo Caimo ora. # 

riconosciuti sani al momento della par- 
tenza. 

tramviarie e di navigazione di accettare 
pel trasporto all’ estero animali che 0a io adamanti addolorata per la 
siano accompagnati dal certificato di sa- immatura del i 

e Ste “# i cesco Parroco di Campoformido, confor- 
Appositi veterinari governativi sottopor- | 

nità e di origine, 

ranno a visita sanitaria gli animali e nelle 
stazioni e nelle località di confine all’ uo- 
po designato dal Ministero. 

La R. Dogana di confine non rilascierà 
la bolletta di uscita se non dopo aver 
ricevuto il certificato del veterinario. 

E’ richiesto il certificato d’ origine ai- 
che pel bestiame che viene trasferito da 
una località all’ altra nell’interno del 
Regno. 

Beneficenza, 

Banca cooperativa Udinese è venuta in 
soccorso delle povere orfanelle dell’ Isti- 
tuto delie Derelitte con L. 100 e con 
altre L. 100 ai Bambini dell’Asilo Infan- 
tile dell’ Immacolata. 

In morte di Elena Fabris - Bellavitis 
Giovanni Mantovani offre L. 2, 

In morte di Terzo Bitazzi Giovanni 
Mantovani offre L. 2. 

Programma 

che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 
grirà domani 13 marzo dalle ore 16 alle | 
17.30 soito la Lozgia Municipale: 
1. Marcia «Jolanda Mar- 
gherita » Gandino 

2. Sinfonia «Il barbiere di 
Siviglia » Rossini. 

3. Valze « Dolores » 
4. Durito e finale « Norma » Bellini 
5. « Pattuglia Turca » Michaeles 
6. Polca « Armi e Lettere »  Pifferi 

CRONACA RELIGIOSA 

La solennità della S. Spina 
nella chiesa di S. Pietro m. in Udine. 

Domani, IV domenica di Quaresima, si 

  

  

celebrerà nella chiesa di S. Pietro m. la; 
solennità della S. Spina. La S. Reliquia ; 
resterà esposta tutto il giorno alla vene- | 
razione dei fedeli, La funzione della sera 
comiucerà alle ore 18; dopo il discorso, 
che sarà tenuto da mons. Dell’ Oste, si 
farà la solità processione nell’interno 

I della Chiesa. 
  

Ultimi telegrammi 

Dal teatro della guerra. 
La battaglia navale a Porto Arturo. 

3 Londra, 12, — L’agenzia Reuter ha da | 
Pietroburgo da fonts privata che la flot- | 
tiglia delle torpediniere russe uscì ieri | 

alle 7 in pieno giorno da Porto Arturo | 
ed attaccò la flotta giapponese. Una tor- | 
pediniera giapponese ed il cacciatorpedi- ‘ 

niere russo Bezposchischodui» sono colati 

i i 390L e È die e- i x : po a ricco. Non si conosce la sorte de {I Consiglieri : Casarsa G. B., Zoratti Pietro, BR 

Feruglio Pietro 
! I Sindaci: Colautti Quinto, Cossettini Vittorio 

Tokio, 12. — Ubv’edizione speciale del ; 

quipaggio della nave russa. 

Il protocollo coreano-giapponese. 

giornale ufficiale di Seul, pubblicatosi 
ieri, contiene il testo letterale del proto- 

collo stipulato fra la Corea ed il Giap- 
pone. Nello stesso si dichiarano invalide 
le concessioni fatte dalla Gorea alla Rus- 

. . Ra ENI 1 : si î 

sia, fera le quali quelle con culla Corea 
}}® 

si privava del diritto di vendita dell’isola : 

di Kodjido, le concessioni di miniere 
: 1174 

carbonifere sull’isola Roze e le conces- 

Wohteufel 

' N. 840 d'ordine, 109 società, vol. XXII, [È 
| su : È 

LS 

sa 

  

: sioni di sfruttamento dei boschi di Alle- | 
nigdo e nelle valli del Tumen e del Jalu. | 
La dichiarazione d’ invalidità delle con- |; 

| cessioni accordate alla Russia sarà noti- 

ficata separatamente anche del governo 
coreano. \ 

I gravi tumulti 
‘all’ Università di Vienna. 

Vienna, 12. — Ieri vi fu una zuffa al- 

l Università tra studenti e slavi per la 
questione della lingua. Nella zuffa resta- 
rouo feriti 24 studenti, dei quali 4 piut- 
tosto gravemente. Furono fatti 13 arresti 
ma fu mantenuto solo quello di uno 

 czeco, accusato di aver ferito di coltello 

; un tedesco. Gli altri 12 arrestati furono 
‘ rilasciati dopochè fu sequestrata loro la 

| tessera di legittimazione. Degli italiani 
; nessuno fu ferito nè arrestato. i 

Per stamane si prevedono nuove di 

mostrazioni, perchè tanto gli italiani e 

gli slavi quanto i tedeschi si sono dati 
appuntamento per stamattina alle 8 di- 

  

SRD CIAO SESTRI DELA IPIRATTINZET ao 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

Comunicato. 
Da qualche tempo, ripetutamente mi 

viene ad orecchio che si è sparsa voce 
io non tratti più la Confezione da Si- gnora in Vestiti, Mantelli, e che mi ab- 

| bia limitato al solo lavoro di Biancheria 
: Corredi da sposa e da Casa. 

Siasi questa voce ingenua, o da mali- 
i gna fonte sparsa, ci tengo a dissiparla 

  

  
| dichiarando che: tratto sempre e con iutte 

le esigenze della modernità, sia la Sag Lo 
dei Vestiti che quella dei Mantelli per st 

gnora, e con î modelli delle fonti più rino- 
mate e un’assortimento tessuti o da : B 
gliore novità per ogni esigenza. Tanto a 

| smentire dette insinuanti voci, mentre 

Emanuele N. 
Spinotti. Giov. Marchi. 

E° fatto divieto alle società ferroviarie. | RINGRAZIAMENTO. 
La famiglia Stefanutti di Gemona pîo- 

perdita 

suo carissimo Don Fran- 

tata però per le belle testimonianze di 
. . . 24 

compatimento avute; si sente in obbligo 
i di esternare la propria gratitudine a 
i quanti condivisero il suo dolore nella. 
luttuosa circostanza. 

Uan 
poi indirizzarlo al Medico curante Dot- 

| tor Primo Toso che, durante tutto il pe- 
riodo della malattia, assistette e curò 
l’infermo con una bontà e pazienza non 
comuni, e a tutte quelle altre egregie 

rono l’opera loro. 

Campoformido, 11 Marzo 1904. | 

LA FAMIGLIA, 

TRI TINI 
ie e eirali si rari 7 

CA Rurale di Prestiti 
DI PADERNO (Udine) 

(Società cooperativa in nome collettivo) 
pi RTRT TETI 

Bilancio al 831 dicembre 1903. 

ATTIVO   
; Numerario in 3 SE 
: Conto corr. attivo, 
i interessi si 450.93 
! Prestiti ai soci su cambiali » 16,103.— 
 Tateressi sui prestiti passivi, 7 

' non ancora maturet! » 265.— 

Totale L. 17,763.45 

O CAPITALE SOCIALE 
i Quote sociali L. pe; 

{ i ri Va >» . ) i Fondo di riser ERI mn 

| PASSIVO 

Accettazioni cambiarie ——L. 15,000.— 
Depositi passivi, compresi int. » —2,013.57 

i Interessi: non maturati sul i 

i prestiti ai socì » 31923 

  

Totale uguale all’Attivo L. 17,763.45 
«| RENDITE 

‘Interessi attivi sui prestiti L. 808.48 
i o attivi sul conto Corr. » 37.12 
' Quote di nuovi s0C1 » 355 
i Rimborsi di spese » "deri 

Totale  L. 845.85 
SPESE 

! Tateressi passivi sulle accet- 
CRE I NIRO (cl “4009 
i Interessi sui depositi passivi » 72.45 

i Spese d’Amministrazione » 176.38 

: Utile netto devoluta : 

Paderno, 31 gennaio 1904, 

I sottoscritti dichiarano essere il sue- 
sposto Bilancio conforme a verità. 

Il Presidente: Clocchiatti Luigi 

Il Segretario: Sac. G. A. Pellizzari. 
i 3 . 
i Depositato in Cancelleria del Tribu- 
nale GC. P. di Udine il 24 febbraio 1904 ai 

A. Durigatto V. C. 
  

b. 109. 
” Te 

anemici, deboli di 
VAmaro Bareggi a Dase 

  

  

ringraziamento speciale intende 

! persone che, pure amorosamente, presta- | 
L'on. Consiglio d’amministrazione della | 

8 è schiarimenti. — Tieno in de- 
| E posito campane da 1 a 100 chi- 
‘# logrammi. 

Lo Mpa 

e
d
 

La cura più efficace e sicura per È 
stomaco e nervosi è 

Ferro-Chinina pa 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. i i 

La Cantina pitta Morassutti sa Paolo 
San Vito al Tagliamento 

OFFRE 

ai Signori Osti, ed Albergatori, alle Spet- 
tabili Cooperative di consumo ed a quanti 
potrebbero approfittarne, ottimo vino 
biance e nero a prezzi straordinariamente 
miti. 

Per distanze inferiori ai 25 chilometri 
e per quantità minime di 25 Ettolitri essa 

| sassume il trasporto del Vino, al domi- 
i cilio del compratore. ‘ 

FESTA ST AIA RI AIA SOUUTOTE 

0. BURGHART- Udine 
Fabbrica acque gassose e. seltz 

» (Rimpetto alla stazione ferroviaria.) 

Per comodità dei clienti ho istituito i 
seguenti depositi presso i quali può ve- 
nir ritirato il mio prodotto di acque 
gassose e seltz: 

Romano Antonini, Porta Grazzano ; 
A. V. Raddo, Porta Villalta; 
Giuseppe Colautti, Chiavris ; 
Enrico Rassaii, Porta Venezia (Stabili 

mento Bagni.) 
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5 FONDERIE ARTISTICHE È 

| FRANCESCO BROILI | 
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| con medaglie d’oro e d’argento in | 
diverse Esposizioni del Regno e É 

dell’ Estero 

Fornisce Concerti di campane B 
i di qualsiasi peso ed intonazione; É 
i — Castelli in ferro battuto, # 
| assumendone anche il colloca È 
mento. È 

S  Fonde altresì statue, busti, co- È 
f rone in bronzo, ed altre opere È 
3 artistiche, garantendone la più per- È 

E fetta esecuzione. 

Pagamenti în rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 
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La eee eta ESA SI TESI SR ORA 

SC SCICILITICICICAMITAITA 
D.° Ugo Ersettie 

allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4, 
RRARAARK ARVARNARI 

META EROS SBROTTORI 

"Zu aa PE SHE x tape ERIC 3 

LESS SSA VERSI, 

FERRO-CHINA BISLERI 
crete la Salato 
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primaverile 
del sangue 

    m
e
n
a
r
e
 

A
a
 

AS
 

te
 
T
d
 

g
a
r
e
 
TR
I 

i Tlchiariss. Dott * 
3 GIUS. CARUSO , 
s* Prof. alla Univsr 
; sità di Palezmo, 

gi Scsiveaverneotte- _ 
) nuto « pronte gua- Bishs 

Ei <« rigioni nei caso ” fd 
= <« di clorosi, oligiemie e segnatamente É 
x «nella cachessia palustre.» 

a 

RI TNA 
Si 

ES ” PEREZ pè. CEVGSLANS 
E 

i Acqua diNocera Limbra 
I (Sorgente Angelica) 
: Raccomandata da centinaia di attestati 2 
5 

d 
v) 

medici eome la migliore fra le acque 
F. BISLERI & C.- MILANO, 

9 ara ESS RE NI    
  

Deposito Vino 

Cantina Papadopol
i 

unico Deposito 
e unica Rappresenianza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
boitiglie. — Campioni e listini: 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 
  

- Lotteria Esposizione 
UTIDERPMDI 

  

Estrazione irrevocabile 

21 Marzo 1904 
fissata con Decreto 25 Settembre 1903 

PREMI 

Lire 40.000,00 
BIGLIETTI LIRE UNA 

  

Impianti completi di 

& 

S formaggio, Fassere (talzi), ecc. 
& Il più razionale ed economico FORNELLO 
«> LATTERIE è il 

er 

i a quote sociali L. 5— | SR 
ndo riserva » 107 19 I a fondo ris #1 (4219 

Totale  L. 845.85 

NE RIGA ro 

  

LATTERIE  $ 
& DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 

Caglio, Tele, Termometri, Coloranti da burro e da 

Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. 

dCI 

00000000000000000000000920 98 
Ditta PASQUALE TREMONTI $ 

UDINE - Via Poscolle. - UDINE ® 

€ 
< 

PER 

G
d
L
 

    DA 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 

  Regno 
Tu. 1.50 Il fl. più cent. 60 per 

Si vende unicamente presso il preparatore @. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

posta — 6 fl. T_. 9 franco nel 
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IL ChOCIATO crise cora & SERENO SIOE SIRIA SORA ASI    
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a base di FERRO- CHINA - RABARBARO 
x plie d'oro e diplomi d'onore s#w— e Premiato con med o 

. Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 
; dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
: Impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

i USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
“ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. %& 

‘. Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e ioniats FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle t;Uiolp, Balsamiche che guariscono prontamente qua- 
lunque Tosse. Dirigere le domande alla Ditta: s ratelli “@rGrL «= Padova 
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‘ ibeposiio par Udine dal Sig . GIACOMO CO MESSATTI 
   pen. > > fl sedere 

  

   
   

  

   

    

  

  

    
  

  

  

  

            
                    

  

    

ess Ne 9 ep a 2 TTD e WE 0 ISO CIR: IDIZI ESE CERERE ANNI ana ur ES = Canon n 9 ZOZLZEZRTOTLE ; = SERE e e € DELLA FERROVI ego 
a n s i 

Lo. \ / Qu Partonna Arrivi | Partenzo Aorivi | Partenze Arrivi ‘© Partenza îi € dI 10 UZz1 Tantesco - imrita Eb Deeiunnltiagsa cca RE CR | : Aaa I RL rl 
55 i : H Ge U dine  Venccia | da Venezia a Tadino i Dasarsa Portogr | Porto Ca 
d ; * 1 % e aA È 5 î I - gr. | Portogr. Nasarsa e, Premiato con Medaglia d'Oro all'Esposizione Region. Udine 1903 € MOLE O i A e 2 EIA: È dA 2070) 000 UBI oo? duo. 1431 Ile 0° 1810 185506 po UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE De. q:D. ; 1,25 - ‘160! FO. “1045 > 4617 fe3S0p 1830 TRANI IIOT O 2168 58 È ae ui badi 1335 745 9 SDA MO I rio Ie SPE BI Dl SERGI S 0. i730 216 | O 1837 28.96 o i Bi GS604 1 6110a 8 > Di asa 40an i Udine Civdale | Cividale dime Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- @ putsimieniiii I alia dt 

sei pid i info { Ps ndoi % a dee 1 o o L cl 3 s et È #5 parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi 0 Gonfaloni. xi io na chia Tove a M. (fi40 "1207. 1 M ‘945 1010 # 
Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e ©. fi er te i ; i To 8 1889. | 0. 1680 1706 | Mo 246 219 Mo IT 1746 È 

cotone. n, l'andagnati vga va SRI990.8) DORIA ME de LICH? e Cona sere i UD. 1710 206? ©. 1655. 1940. | i C 
Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet e ero i ae eee ctr. dpr Rss E Ù 

nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- éÉ AR MR a ! OM. 7.10D,9.011040 | D. 6.12M. 9.10 858 | ee È ds HilisDa Rs) 11 NM 18 50 & fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi «a Oriitegz > 1040 gole Inbroegiei x DIR 20 i Dito Dosi si 
in seta, lana e cotone per pad.glioni, pizzi in ogni altezza per È RE, 1. 21% Tani eo i i H È a 7 1 5 1.02 | Tdi sm zia = CamMIci, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per & Ri gag E dies p'I86i EEE oa ue do o ; ge # Casaro  Spilimb, - | Soilimb. Casarsa : D. Giorgio Venema, S. Giorgio Udine 3 ricami d'arredisacri in seta, oro ece. — Tappeti mortuari, Telerie, w 0, SIE 0a O BAR Ma OD. RIE i D. 7.—M, 910/988 È 

se drapperie, lanerie, tovaglienie e qualuque articolo in iii O fai JE (0168 OM. 346, e, MA216MOA Ao 2001008 I 
i La Di I l ide 3; a PT 18.10 | M1756D.18579180 | D1850M.20532139 a Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per ottima qualità dei a S Se dì I ME A TUTI BB tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzioi» dei lavori, € È 3 ORARIO DELLA FRAMVIA A_V VÉ APORE €G Ep . dim nio 4 o (a i “di ce ea Sa = i ® Da Udine E. A. 8,15 11.20.1450 17.85 - S, 7, 8.40 11.40 15.15 -18— e Prezzi da non temere CONCOTTENZA D 2 Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18— — arr. a S. Daniele 10.— 13.— 16.35 19,20 i È l 3 Da S. Damiele T.20 11.10 18,55 17.30 — arr. @ Udine 8. T. 8,35 12.25 15.10 18.45 
DSCGRNTERZIEITRLTRTSTRTRTRTRTLTNTIROTO ie sot 1040 5 IT dr I 8105 60 IT dii #1 

ERRO GE ci RARE Fai Za fa; ds È Pene IRA TRL { gota pa & SR E Lo È 
  

      

i _Mercatovecchio N. 4 © 19. i Si FÀ BBRI 5 o ni premiata i vostre Regionale 19083 in Udine 

iRRA TI Wi da passeggio — -Wonfag 1 — PE — Portamonete eco. 
Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di be -- Artieoli per regali. 

  

  

  

         

EMPATIA A AO VELINA Pdci Io ME ETA LIT 

Veli per Stacci e Suratti 
Si coprono fusti xoedli d’ombrelle è ombrellini con stoffe di qualunque genere ji 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ed al dettaglio 

® PRHIZZI MODICISSIMI ® 
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GIUSEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 

n Re Clero e det. 
OCCASIONE FAVOREVOLE. 

Presso la soiioscritta trovasi in vendita: |l DUE TORCIERI ?a legno dorato. 
Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuoro jb | CROCI CON ELEGANTE PIEDESTALLO in 

cristallo di Venezia del diametro di me- piera amificale: monumeniino adatto 
tri 1.92 Xx 2.50 di altezze. — ll “a Gmiteri, piazze, crocevie ece. 

Numero QUATTRO LAMPADE in olone ar- || QUATTRO LAI ITERNINI in ottone lucidato 
gentaie diametro 3! ceniimetr olezza metri 0.32. 

SEPOLCRO ARTISTICO adaitabile a cusl- (TE ONETTO per l'esposizione delle reliquie, 
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siasi altare, ricco. con urna per L. 250. in meiallo argentato. 

in TUTTA SETA. loglio Der ivo, s4osrizioni oro, confe 
Pianeta reclame zione perfeia per. prezzo eccome di Da re DE, 

Fshli FILIPPONI 
Pittori e Scultori con stubilimenio per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE CRA RE ca 1 È a “Di spediscono fotografie e Disconi a richiesta. D 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. È di 

Arredi da Chiesa, ed ar n Tavola in tutti i metalli tanto 4 
dorati che argentati e Nichelatì. i      

    

   

  

Lavori in ferro battuto ed indorato 
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